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Message 9 of 10 


Mittente "A.N.R_P." <anrpita@tin.it> 
Destinatario alisson@tin.it 

Titolo richiesta informazioni 

Data Fri, 23 Jun 2000 10:15:31 +0200 


Egregio dott. Lissoni, 

in riferimento alla Sua e-mail del 1° maggio u.s., Le comunico che nel 
nostro archivio non risulta nulla in merito al "Gabinetto RS/33", 
Pertanto, al fine di favorirLa nella Sua ricerca, provvederemo ad inserire 
nei prossimi numeri della rivista associativa "rassegna" una richiesta 
formulata all'uopo. 

Distinti saluti, 


Prof. Enzo Orlanducci - Segretario Generale 


Message 9 of 10 


Mittente "A N.R.F." <anrpitaf@itin.n> 
Destinatario alisson(@tin.it 

Titolo richiesta informazioni 

Data Fri, 23 Jun 2000 10:15:31 +0200 


Egregio dott. Lissoni, 

in riferimento alla Sua e-mail del 1° maggio u.s., Le comunico che nel 
nostro archivio non risulta nulla in merito al "Gabinetto R5/33". 
Pertanto, al fine di favorirLa nella Sua ricerca, provvederemo ad inserire 
nei prossimi numeri della rivista associativa "rassegna" una nichiesta 
formulata all'uopo. 

Distinti saluti. 


Prof. Enzo Orlanducci - Segretario Generale 


CUN 


Da: <enrico 

A: GUN <retecun@tiscalinet.it> 
Data invio: sabato 21 ottobre 2000 17.42 
Oggetto: Re: dall'Italia 


Ciao e grazie per la tua richiesta. 
Tuttavia non capisco bene la domanda = potresti espandere? Grazie 
ciao 


enrico 


= CUN wrote: 

= 

> Gentile amico, vorrei sapere se le risultano notizie di un "Gabinetto 
> RS/33" di cui avrebbe fatto parte il grande Marconi. Grazie e saluti 
= Alfredo Lissoni 


Enrico i Brighton BI BNA1 2FD, UK 
Tel (+01273)) I NN 


ME. f - 


dicazioni sul caso RS/33 © disegni 


f2 


Subject: Indicazioni sul caso RS/33 e disegni 

Date: Sat, 24 Feb 2001 16:16:12 +0100 
From: "." 
To: <retecun@tiscalinet.it> 


Gentile Alfredo Lissoni e Redazione del CUN, 

non posso nascondere l'importanza degli argomenti elaborati e presentati nel 
vostro sito, così come nelle riviste pertinenti circa i fatti accaduti 
soprattutto nel 1933: complimenti! 

Effettivamente la ricerca generale che portate avanti su questo caso 
"insabbiato" non poteva essere migliore. 

Peccato che i tempi siano ristretti e che le fonti "vive" si spengano a poco 
a poco, rendendo più difficile il raggiungimento della verità a chiunque vi 
si accosti. ' 

Io stesso mi ricordo di quando i miei parenti mi raccontavano degli 
esperimenti di Marconi, dei prototipi aeronautici prebellici e del resto dei 
retroscena nei racconti di guerra. 

Tuttavia il nesso esperimenti di Marconi-retroingegneria aliena non credo 
sia pertinente al caso dell'incidente lombardo: fu solo grazie al fisico 
italiano che si aprì la strada alle microonde e alle applicazioni radar 
allorquando i generali di Mussolini gli chiesero di inventare sistemi di 
riscaldamento del rancio per la truppa e perfezionamenti delle comunicazioni 
radio. 

Nel primo caso le sue prove fecero sì che qualche congegno ricevente 
bruciasse (assieme a qualche animale lì vicino), sebbene posto a distanza 
dalla fonte irraggiante. 

Nell'altro si intravidero i principi del radar o del ritorno della risposta 
radio, distorta proprio a secondo dell'oggetto interferente. 

Visto che mi interesso ai medesimi argomenti, ho intenzione di "preparare" 
il terreno per una serie di "interviste" ai miei stessi zii attuali che 
vissero quell'epoca, prima che mi si riducano a zero. 

Uno di loro, in particolare, visse a Roma e studiò ingegneria e fisica a La 
Sapienza (luogo davvero "maledetto" per chi volesse ricevere aiuti o 
informazioni dai dipendenti), prima di tornare a Palermo e arruolarsi 
nell'aviazione militare... 

Non spero più di tanto di ricevere da questi chissà quali segreti, ma 
potrebbero rivelarsi interessanti i nomi e cognomi dei suoi compagni, 
colleghi, camerati e superiori (nel senso più topografico dell'idea e dei 
suoi contenuti). 

Vi segnalo, comunque, che i disegni da voi ricevuti quali "prove" 
riconducibili ai fatti del 1933'e alla custodia degli OVNI a Vergiate non 
sembrano necessariamente essere extraterrestri, giacchè proprio da altri 
siti ho visto e raccolto immagini simili per forme e dettagli (ma non ho la 
certezza assoluta che siano falsi, autentici o "ritoccati" con Photoshop...) 
ai dischi nazisti che vi ho allegato. 

Mi spiego: il tipo di design intravisto in quelli di Maderno offre una 
impressione simile a quella dei dischi di tipo Adamski, che paiono troppo in 
stile anni '50 (e forse perchè derivati da repliche naziste precedenti) 
rispetto ad altri ben più diversi e ipermoderni (verosimilmente alieni). 
Analogamente alla foto del disegno che mostra un aeromobile (lo stesso?) 
riprodotto di lato: sembra di essere davanti al posteriore di velivolo 
bideriva con caratteristiche e necessità di volo più tradizionalmente 
terrestri che altro. 

Io ci riscontro una carlinga monoposto con travetti portanti, un doppio 
livello di ugelli per la captazione aerodinamica, una grata di uscita del 
getto principale, profili alari di superfici esterne (bordo centrale 
rotante?), doppie coppie di razzi ausiliari e carrelli. 

Ad ogni modo queste mie percezioni non escludono il fatto che si tratti pure 
di schizzi atti a trasporre (e non riprodurre fedelmente), con la tecnica 
progettistica dell'epoca, un oggetto volante davvero non terrestre. 

Ve ne sono giunti degli altri? 


Cordiali saluti, 


mailbox:/C*%7C/1UTILITY/NETSCAPE/mail/TNBO.,.74%24ba305ac0%249cc0623e@n9a0y7&number= 12 


02/25/01 11:20:58 


Subject: Indicazioni sul caso RS/33 e disegni 
Date: Sun, 4 Mar 2001 18:41:51 +0100 
From: ". 
To: "Alfredo Lissoni" <retecun@tiscalinet.it> 


Salve, 

in merito alla foto del suo articolo sul web sarebbe interessante sapere da 
chi fu completato il disegno {che ho allegato) o a casa di chi fu rinvenuto, 
Difatti, anche se la curiosa sagoma "a spada" dei due oggetti collegati pare 
richiamare quella stampa antica di Norimberga di carattere nettamente 
ufologico, e rinvenuta poi da Jung, non credo che si possa dire altrettanto 
per il disegno in questione, 

Mi riferisco al tipo di pantografi disegnati sulle superfici di quelle 
"spade", che forse permettevano un accostamento o una unione delle stesse... 
Sembrano proprio l'idea che il prof. Crocco ebbe per elaborare il suo ‘schema 
di accoppiamento bistadio (ma anche multistadio) in "parallelo sovrapposto" 
e con vincolo multiplo. . 

Mi spiego: Crocco pensava di accoppiare dei razzi tra loro [veicoli cisterna 
+ vettore orbitale) con dei supporti molto più complicati di quelli che 
impiegarono i Tedeschi nei velivoli di tipo "Mistel". 

Il tipo di disegno perciò sarebbe un esempio di quella teoria, pur 
assomigliando a una canoa polinesiana; anche perchè di UFO così "uniti" non 
è ho mai visti né sentiti (a differenza di quelli "a bilancere" o a piatti 
distaccati sovrapposti). 

Aspetto il suo parere. 


Saluti, 


D. 6. ua 


